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Architettura d’autore 
a Capalbio, Forte dei Marmi
e Porto degli Argonauti  
Atmosfere sofisticate nel 
giardino firmato Jean Mus 
a Saint-Jean-Cap-Ferrat  
Il paradiso delle rose nel 
parco dove il tempo si dilata 

BAJA SARDINIA, LA VILLA
SCOLPITA NELLA ROCCIA  

A VILLA CARVED INTO THE ROCK 
IN BAJA SARDINIA

Signature architecture in 
Capalbio, Forte dei Marmi
and Porto degli Argonauti 

Elegant atmospheres in the garden 
by Jean Mus in Saint-Jean-Cap-Ferrat

A paradise of roses in the park 
where time stands still 
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UN RIFUGIO 
TRA 
LUCE E MARE
FOTO DI GIORGIO BARONI / TESTO DI MARA PASQUINI      

Tra le pinete di Forte dei Marmi, una villa anni 
60 torna a nuova vita con il progetto � rmato 
Pelizzari Studio: un rifugio familiare, dove la 
luce, la materia e il silenzio marino danno forma 
a un less is more contemporaneo, essenziale ma 
profondamente poetico
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C’è un silenzio preciso che si respira tra le 
pinete di Forte dei Marmi, un fruscio che 
viene dal mare e si mescola al respiro len-
to della brezza mattutina. È da lì che pren-
de forma la ristrutturazione di una villa 
privata anni 60 a pochi passi dalla spiag-
gia. Nitore formale e vigore geometrico 

sono i codici attraverso cui Pelizzari Studio ne ha riscritto il racconto: 
un rifugio estivo, intimo e raffinato, dove l’interior design si fonde con 
il paesaggio e la materia parla un linguaggio evocativo.
La casa, appartenuta a un noto imprenditore del settore pelletteria, era 
già stata oggetto di un restyling nei primi Duemila. Ma oggi serviva 
altro. Quando i nuovi proprietari, già clienti dello studio per un pro-
getto a Brescia, hanno deciso di ristrutturarla, lo hanno fatto aderendo 
a una visione progettuale che privilegia la sottrazione, l’essenzialità e 
il dialogo con il contesto. “La natura, il vento del mare, i silenzi del-
la pineta sono Forte dei Marmi. Questa è una villa di famiglia, in cui 
si intrecciano ricordi di vacanze al mare”, racconta Claudia Pelizzari, 
fondatrice dello Studio. “Ciò che serviva – prosegue – era un intervento 
less is more che ripulisse da vissuti datati e allo stesso tempo esaltasse le 
potenzialità espressive dell’architettura esistente”.
Tutto ruota attorno a una precisa idea di natura, osservata, interioriz-
zata e restituita attraverso il progetto: la sabbia, la spuma delle onde, il 
colore dei sassi bagnati, l’azzurro dell’acqua nei giorni limpidi. All’e-
sterno, la struttura conserva l’impianto tipico delle ville anni 60 della 
Versilia: volumi semplici, tetto a falde, intonaci bianchi. Le superfici 
perimetrali si alternano a verande schermate da quinte in listelli di 
teak, che proteggono dalla luce diretta e creano un ritmo visivo armo-
nico. Una pergola leggera, anch’essa bianca, avvolta da tende fluttuanti, 
amplifica la sensazione di apertura e sospensione, creando uno spazio 
ombreggiato ma permeabile alla luce. Il dialogo con la natura è con-
tinuo, visivo e materico: il teak si accorda alle sfumature del verde, la 
luce disegna ombre mobili che mutano con il passare delle ore. Anche 
all’interno domina la purezza: arredi lineari, texture neutre, tessuti leg-
geri e biologici si alternano a pietre naturali e legni marini come il teak. 
La palette si muove tra sabbia, acqua e sole, in un progetto che nasce da 
suggestioni sensoriali e prende forma in uno spazio definito da volu-
mi semplici e continuità percettiva. Il layout segue un andamento sce-
nografico. L’ingresso, definito da una parete in legno bisellato grigio, 
introduce a un ambiente fluido, dove le pareti si dissolvono in grandi 
vetrate e le stanze si susseguono come scene teatrali, collegate da logge 
e affacci sul giardino. La zona giorno è leggermente rialzata, mentre 
una scala in ferro e teak conduce alla zona notte. Qui, camere e bagni 
riprendono lo stesso lessico materico, con letti dai tessuti basici, cuscini 
color schiuma e pareti rivestite. Ogni stanza è pensata come un micro-
cosmo di quiete e raccoglimento: “Camere quasi francescane – raccon-
ta Pelizzari – che celebrano con garbo l’idea di rifugio”.
Dal livello dell’ingresso si scende anche al piano interrato, dove trovano 
posto una zona spa, ambienti per gli ospiti e locali di servizio, in un 
continuum coerente con i livelli superiori. L’arredamento è un dialogo 
tra epoche, sensibilità e rimandi alla natura. Il bianco e l’azzurro, prota-
gonisti, evocano sensazioni tipiche delle località di mare. Le tonalità te-
nui si alternano in equilibrio con il calore del teak, che ritorna come filo 
conduttore nei rivestimenti, nei mobili su misura e nei dettagli archi-
tettonici, fino a disegnare una cucina essenziale, lineare, pensata come 
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